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Le qualificate scelte della 

amministrazione comunale 

A Siena musei 
da guardare 
e da vivere 

Il pieno recupero dei locali del Palano 

Pubblico - Un nuovo metodo di 

utilizzare gli spazi - Dalla mostra di Iacopo 

della Quercia a quella di Rutilio Manetti 

A Siena la « vocazione » per 
i musei è una componente 
della città praticamente da 
sempre: una tradizione di 
storia e di arte come quella 
tenete non poteva non tro­
vare una sua immediata for­
ma di conservazione che nei 
musei — di vario tipo — del­
la città. 

E i musei, a Siena sono 
molti; si va da quelli più 
prestigiosi come la Pinacote­
ca, il Museo dell'Opera del 
Duomo e quello Civico ai 
due musei archeologici (quel­
lo Archeologico vero e pro­
prio e la raccolta dei reper­
ti dello scavo di Poggio Ci-
vitate raccolti alla Marcali-
ria), dalla raccolta dell'Acca­
demia Chlgiana al Museo di 
Storia Naturale dell'Accade­
mia dei Fisiocritici e, infine, 
a quei diciassette mini-musei 
— piccoli ma non per questo 
meno determinanti per rico-
ttruire la cultura e la memo­
ria storica di una città — 
ielle diciassette contrade. 

Problemi 
di decenni 

7 problemi comuni sono i 
soliti da decenni: lo spazio 
che non è mai abbastanza, 
il modo migliore per vatoriz-
tare ciascuna di queste rac­
colte, il sistema di conserva-
Mlone del patrimonio racchiu-
K> in queste sale. 

Ma un comune denomina-
tore caratterizza in realtà i 
musei senesi: il concetto stes­
so di museo ormai non ri­
sponde più alle moderne esi' 
geme di diffusione della cul­
tura che, soprattutto negli 
ultimi anni, hanno avanza­
to prepotentemente. 

Il museo, ormai, a Siena 
come altrove, non può più 
essere inteso come la « rac­
colta » di pezzi cronologica­
mente ordinati ed esposti al­
la acritica utenza del pub­
blico costituito in massima 
parte da turisti. Fare un 
museo, oggi, significa mette­
re in stretto rapporto l'ope­
ra d'arte con il tessuto so­
ciale e culturale che ne frui­
sce; significa, prima di tut­
to, dare un senso agli stessi 
« contenitori » che la ospi­
tano. 

Da questo punto di vista 
la prima coraggiosa opera­
zione per creare spazi mu­
seali che consentissero que­
sto diverso modo di consu­
mare l'opera d'arte è venuta 
da parte della amministra­
zione comunale che alcuni 
anni fa recuperò i medievali 
magazzini del sale, situati sot­
to il Palazzo Pubblico, per 
ricavarne i locali che ospi­
tarono la mostra dell'opera 
di Jacopo della Quercia. V 
operazione fu solo la prima 
parte di un programma di 
recupero di questi spazi sug­
gestivi; nel giugno di que­

st'anno un secondo locale 
(quello che comunemente vie­
ne definito delle « vecchie 
carceri ») fu ripristinato per 
allestirvi la mostra di Ruti­
lio Manetti. 

Nuova visione 
dell'opera d'arte 
Al di là delle occasioni con­

tingenti l'operazione del Co­
mune di Siena ha soprat­
tutto contribuito a prospet­
tare un nuovo modo di con­
cepire il museo: l'opera d'ar­
te non più fatta solo per es­
sere guardata, assimilata, ma 
come occasione anche didat­
tica. Le iniziative culturali 
sorte in margine alla mostra 
del Manetti sono state l'esem­
pio più concreto di questa 
novità. 

Adesso comunque la nuova 
prospettiva si accinge a dare 
i frutti maggiori: tra qualche 
anno si libererà interamente 
l'antico ospedale di Santa 
Maria della Scala che ha già j 
cominciato a trasferirsi nel 
Nuovo Policlinico; tmo spa­
zio all'interno della poderosa 
struttura medievale che si ac­
cinge a riempire, sviluppan­
do una idea che ha avuto 
tra i promotori Cesare Bran­
di, adibendolo ad un museo 
che porti, riconoscibilissimi, 
i segni di questo mutamento 
di concetto. 

t Una città — afferma Al­

do Cairolt direttore del tnu-
seo Civico — la guardi e la 
vivi: un museo tradizionale 
lo guardi e basta; e questa 
i una contraddizione da eli­
minare». 

L'equipe di studiosi del co­
mitato scientifico nominato 
dalla amministrazione dell' 
ospedale si accinge ad esa­
minare i modi per trasfor­
mare un'opera d'arte (l'an­
tico ospedale con le sue sale 
affrescate) in « contenitore » 
di altre opere d'arte. Vi do­
vrebbe confluire la raccolta 
della Pinacoteca, integrala 
con tutti i quadri attualmen­
te non esposti per mancanza 
di spazio, il museo archeolo­
gico e i reperti etruschi di 
Poggio Civitate. 

L'operazione è di respiro 
tutt'altro che trascurabile: 
« Le possibilità di questi lo­
cali sono tali — conferma an­
cora Aldo Cairota — da po­
ter dotare Siena nel giro di 
pochi anni di una struttura 
museologica tra le più gros­
se della Toscana. 

« Ma questa operazione — 
continua — non si esaurisce 
qui: non dobbiamo pensare 
ai locali del vecchio Ospeda­
le come ad un maxi-museo 
dove confluisce tutto; in real­
tà ci si deve preparare a que­
sta nuova realtà predisponen 
do strutture di un certo ti­
po anche per gli altri musei ». 

In sostanza gli altri musei, 
parallelamente a questa ope­

razione, camberanno segno 
ed il primo sarà proprio, pro­
babilmente, il museo Civico: 
« Il museo — è ancora Cai­
rota che parla — diventerà 
lo stesso Palazzo Pubblico 
con la sua struttura fisica 
ma soprattutto con la sua 
storia ». 

Al museo dunque, non si 
va già più — e ancora meno 
vi si andrà in futuro — solo 
a « vedere » un'opera d'arte 
più o meno felicemente siste­
mata ma sempre di più a 
« capire » un contesto di ope­
re. a capire l'ambiente che 
le ha espresse, la cultura che 
hanno rappresentato. 

Un potenziale 
immenso 

E il potenziale offerto da 
questa intuizione è immenso: 
i rnusei senesi rappresente­
ranno anche una occasione 
didattica che si espliciterà in 
un contatto attivo e costan­
te prima di tutto con le strut­
ture universitarie. 

La strada per riavvicinare 
il pubblico al museo inteso 
come contatto con le proprie 
radici culturali prende l'av­
vio proprio da queste opera-
zioni che Siena ha coraggio­
samente, e con coerenza, in­
trapreso. 

Duccio Balestracci 

La cellula dei postelegrafonici denuncia la situazione. 

Anche ad Arezzo posta è «disservizio» 
H problema dei ritardi e degli orari che non favoriscono i lavoratori - Cattiva distribuzione degli 
uffici nella città - Il personale gonfia il settore burocratico e manca in quello del « movimento » 

Chi non si è mal lamen­
tato delle poste? Lettere ar­
rivate con giorni, addirittu­
ra settimane e mesi di ritar­
do, uffici chiusi alle 14, 
quando gli operai sono an­
cora in fabbrica e gli impie­
gati hanno appena timbra­
to il cartellino d'uscita. La 
parola che solitamente si ac­
compagna a « posta » è dis­
servizio, il suo emblema è 11 
classico carrozzone, sempre in 
procinto di naufragare in un 
mare di sprechi, sottogoverno, 
clientelare. 

Ad aiutarlo in questo nau­
fragio contribuiscono fattori 
diversi: da una gestione per­
sonalistica del ministero a 
tutta una serie di carenze, 
In apparenza minime ma pro­
prio per questo eliminabili, 
che si registrano a livello lo­
cale. 

Ad Arezzo la cellula poste­
legrafonici del PCI ha deciso 
di uscire allo scoperto per 
denunciare la situazione di 
questo servizio pubblico nel-
lal città. E* difficile capire 
le segrete cose di questo car­
rozzone. difficile cioè vedere 
con chiarezza dove finiscono 
le responsabilità del ministe­
ro e dove iniziano quelle dei 

"direttori e dei dirigenti lo­
cali delel poste. 

«Tanto per fare un esem­
pio. dice Tamantini. della cel­
lula PCI. quello che colpisce 
di più la gente è 11 ritardo 
con cui arriva la posta. Ebbe­
ne. una lettera per Roma, im­
bucata in città la mattina, 
arriva nella capitale 11 po­

meriggio. Poi impiegherà una 
settimana per arrivare al de­
stinatario ». 

In pratica poche ore per 
fare 300 Km e sette giorni 
per farne tre o quattro. Ta­
mantini è quindi convinto 
che per lo meno nella spe­
dizione della posta la sede di 
Arezzo sia efficiente. Altri so­
no i suoi problemi. Prima di 
tutto quello degli orari. 

Gli uffici postali, per fare 
conti correnti, vaglia, in una 
parola per il «e conto posta », 
chiudono alle 13.30. « Gli ope­
rai e gran parte degli impie­
gati quindi, dice Tamantini. 
sono costretti ad assentarsi 
dal lavoro se vogliono fare 
dei versamenti ». 

L'amministrazione di Arez­
zo non è ancora riuscita ad 
organizzare turni di servizio 
che consentano l'apertura po­
meridiana, anche per poche 
ore, degli uffici postali. Un 
problema poi è anche la di­
stribuzione di questi nelle 
varie zone della città. 

« Ci sono quartieri scoper­
ti ed altri che nel raggio di 
un chilometro hanno due uf­
fici ». E' il caso di Giotto e 
Trento Trieste che hanno le 
succursali distanti poche cen­
tinaia di metri. Altre zone. 
quelle che negli ultimi anni 
si sono « allungate » verso 
la periferia, sono praticamen­
te scoperte. 

Lo steso discorso vale per 
le agenzie nei vari comuni 
e frazioni della provincia. 
« Vengono mantenute o rea­
lizzate indipendentemente da 

ogni rapporto con gM enti 
locali. Non c'è una verifica, 
dice Tamantini, del servizio 
che possono assolvere. Ci so­
no agenzie in paesini rimasti 
ormai con poche decine di 
abitati e che. aperte tutto il 
mese, lavorano solo al mo­
mento del pagamento delle 
pensioni». 

Questo diservizio si concre­
ta poi anche nella distribu­
zione della posta in arrivo. 
Facciamo un esempio: una 
lettera indirizzata a Bibbie­
na Stazione arriva invece a 
Bibbiena alta. Distanza tra 
i due centri poco più di un 
chilometro. La lettera non 
viene, come logica vorrebbe, 
portata direttamente a Bib­
biena stazione ma viene ri­
spedita ad Arezzo e da qui 
finalmente al destinatario. 

Tutto ciò è altrettanto vero 
per Cortona e Camucia, per 
San Giovanni e Montevarchi. 
Un minimo disguido, in teo­
ria facilmente rimediabile, co­
sta quindi giorni di ritardo. 

Ma uno dei problemi mag­
giori delle poste ad Arezzo 
è quello del personale e dei 
dirigenti. Vediamo il perso­
nale: c'è una richiesta con­
tinua di straordinari e di 
cottimo da parte dell'ammi­
nistrazione e la ripartizione 
del personale non è certo ra­
zionale. 

« C'è una tendenza alla fu­
ga dal settore movimento a 
quello burocratico. Tutti cioè 
tendono ad andare al « palaz­
zone » delle poste, invia Gui­
do Monaco, E l'amministra­

zione lascia che 11 settore bu­
rocratico si gonfi a dismi­
sura mentre non fa nulla per 
potenziare il " movimento ", 
il settore che in realtà fa fun­
zionare le poste ». 

Si arriva cosi alla mancan­
za di personale, alla posta 
raccolta In alcune buche del 
centro solo due volte al gior­
no, gli espressi « postalizza-
ti ». recapitati cioè con nor­
male postino invece che col 
fattorino (il che annulla il 
valore dell'espresso, che pur 
costando di più, arriva nello 
stesso momento della posta 
ordinaria). 

E vediamo il problema del 
direttore della sede aretina 
delle PPTT. « Arezzo, dice 
Tamantini, è la tipica sede 
di transito: vi arrivano i di­
rettori che stanno per anda­
re in pensione oppure quelli 
che lentamente si avvicinano 
al loro luogo originario di 
residenza oppure al mini­
stero a Roma. 

Adesso siamo senza diretto­
re. l'ultimo si è trasferito 
a Trieste». La DC sta cer­
cando dì far sedere sulla 
poltrona vuota un funziona­
rio di Firenze che però non 
ha ancora raggiunto il gra­
do di direttore. Ma a tutto 
c'è rimedio: pare che per lui 
sia pronta una nuova figura 
di dirigente: 11 coordinatore 
di direzione. E c'è chi dice 
che i democristiani sono pri­
vi di fantasia 

Claudio Repek 

Alla Piaggio 
agitazione sulla 

verniciatura di notte 
PONTEDERA — Nell'incon­
tro di venerdì fra il consi­
glio di fabbrica e la dire­
zione dello stabilimento di 
Pontedera della Piaggio, la 
direzione non ha voluto ac­
cettare le proposte alterna­
tive dei sindacati per risol­
vere i problemi produttivi 
della verniciatura evitando 
il turno notturno. 

A questa presa di posizio­
ne, i sindacati hanno rispo­
sto con una intensificazione 
della lotta. 

RICORDI 
Cinque anni fa, a seguito 

di infortunio sul lavoro de­
cedeva il compagno Giusep­
pe Cantini di Rosignano 
Solvay. I familiari lo ricor­
dano agli amici ed ai com­
pagni sottoscrivendo 10 mila 
l ire per l'Unità. 

• • • 
La famiglia Gentilini di 

Piombino, nell'annunciare a 
tutti i compagni ed amici, 
la scomparsa del caro Loris, 
della sezione Togliatti, sot­
toscrive 10 mila lire per I* 
Unità. 

• • • 
La famiglia Bonucci di 

Piombino sottoscrive 10 mila 
lire all'Unità nel terzo anni­
versario della scomparsa del 
caro compagno Armenio. 

Raggiunto un importante accordo con la Federazione unitaria di categoria 

Nuovo rapporto dell'Enel 
con i lavoratori e l'utenza 
Rapporti più funzionali con gli enti lo cali e la Regione - Istituita l'agenzia 
Verrà eliminata, con i nuclei operativi, ogni forma di lavoro parcellizzato 
Un Importante accordo 4 

«tato raggiunto fra la Fede­
razione unitaria PNLE, 
PLAEI, UISP, ed il compar­
timento di Firenze dell'E-
NEL. 

61 tratta di un risultato 
senza precedenti: nel nostro 
Paese, per la prima volta, il 
sindacato è riuscito a realiz­
zare un confronto-contratta-
sione con la direzione di una 
grande azienda pubblica a 
dimensione nazionale sui te­
mi della struttura aziendale e 
dell'organizzazione del lavoro, 
.--lizzando, nello specifico, 
molteplici obiettivi, fra l qua­
li: rapporti più organici fra 
Distretto regionale dell'Enel 
ed Ente Regione, funzionali 
alla programmazione del ter­
ritorio; riconoscimento, a li­
vello nazionale, dell'Agenzia 
quale unico modulo di base 
per la distribuzione dell'e­
nergia nel territorio, nella 
quale l'utenza troverà rispo­
sta a tutte le esigenze tecni­
che e commerciali; decen-
trattamento di compiti e fun­
zioni, modificazione delle 
strutture e dell'organizzazio­
ne del lavoro. 

Scendendo nel dettagli, 1 
principali punti dell'accordo 
sono I seguenti: 
COMPARTIMENTO — Pas­
saggio dei compiti operativi. 
sin qui assolti dai settori 
tecnico e commerciale, al 
distretto regionale con con­
seguente ristrutturazione de­
gli uffici e ridimensionamen­
to degli organici. 
DISTRETTO REGIONALE — 
Il distretto diventerà l'inter­
locutore della Regione. Ad 
esso, inoltre, competerà il 
coordinamento delle zone, la 
manuntenzione delle linee, 
cabine primarie e stazioni di 
trasformazione. Inoltre, 1 
servizi tecnico e commerciale 
saranno adeguati, per aree 
omogenee alle esigenze del 
decentramento. 
ZONE DI DISRIBUZIONE 
— Le zone di distribuzione 
assumeranno il ruolo di in­
terlocutore nei confronti de­
gli enti locali e le altre strut­
ture territoriali competenti. 
Inoltre, avranno competenza 
per quanto riguarda la ge­
stione e l'assistenza di alcune 
fasce di utenza. E' prevista. 
infine, la modifica della 
struttura zonale in 4 reparti: 
condotta rete, programmi e 
progetti, gestione, unità lavo­
ri e progettazione esecutiva. 
AGENZIE — L'agenzia è il 
modulo operativo di base alla 
quale vengono demandate 
tutte le attività esecutive del 
servizio elettrico, ivi compre­
sa tutta la parte commercia­
le. Da ciò scaturisce un mag­
gior decentramento operativo. 
una migliore rispondenza alle 
necessità dell'utenza, un mi­
glior utilizzo di tutte le ri­
sorse e, quindi, una più qua­
lificata presenza dell'ENEL 
sul territorio. 

NUCLEI — In ogni agenzia 
verranno costituiti dei nuclei 
operativi, formati di 7 unità 
lavorative più 11 capo-Nucleo. 
I nuclei, nel rispetto di una 
corretta programmazione dei 
lavori da eseguire e utiliz­
zando tutte le risorse e valo­
rizzando tutte le capacità 
professionali del lavoratori. 
dovranno svolgere tutta la 
gamma del lavori, eliminando 
di fatto ogni parcellizzazione. 

L'accordo prevede anche 
alcuni punti per quanto ri­
guarda la suddivisione terri­
toriale dell'ENEL e la nascita 
di nuove figure professionali. 

La positività dei risultati — 
sostiene in un documento la 
Federazione unitaria di cate­
goria — non può essere vista 
separatamente dal momento 
di gestione. Pertanto, il sin­
dacato dovrà impegnarsi a 
tutti I livelli nelle future fa­
si di verifica ed applicazione 
dell'accordo, affinchè quanto 
di positivo è stato raggiunto. 
sia sul problemi strutturali 
che su quelli di tutela degli 
Interessi del lavoratori, non 

venga vanificato. 

Alla ricerca di una via per un corretto sviluppo dell'economia livornese 

Con 2 5 0 mila containers al primo posto nel Mediterraneo 
Con questo intervento del [ 
consolo della compagnia 
portuale Italo Piccini pro­
segue il dibattito sui pro­
blemi dello sviluppo eco­
nomico di Livorno e sulle 
proposte dei comunisti 

V indubbiamente vero che, 
«n serio discorso di politica 
economica sulla nostra pro­
vincia, debba discendere dal­
la realtà complessiva del 
Paese, avendo presenti le im­
plicazioni internazionali di 
vario genere. 

L'inflazione ormai costan­
te. che sembra stabilizzatA a 
tassi molto elevati, superiori 
a quelli ritenuti normali ne­
gli anni scorsi; la stagnazio­
ne degli investimenti e ia ri­
dotta uUuxaaxione delle ca­
pacità produttive; l'aumen­
to progressivo della disoccu­
pazione e gli squilibri terri­
toriali, con la gravissima con­
dizione del Meridione, ma­
nifestano una grave debolez-
m strutturale che caraiteriz-
m H nostro Paese, nello 

schieramento europeo, come 
il più debole e perciò, il più 
esposto a tutti i contraccol­
pi negativi delle tensioni con­
giunturali. che gli stati più 
forti (Germania e Francia 
segnatamente), cercano di 
scaricare su di noi. 

Con i sacrifici di tutti, ma 
principalmente delle classi 
lavoratrici, sono state tam­
ponate falle pericolose nella 
nostra economia. Tuttavia re­
stano ancora tutte le dram­
maticità che hanno sugge­
rito l'espressione « emer­
genza ». 

E chi cerca con dubbia ana­
lisi di considerare in corso 
di superamento l'attuale gra­
vità. non fa che esprimere 
In concreto una precisa volon­
tà politica di non impegnarsi 
per risolvere i pesanti squi­
libri esistenti, desiderando di 
ripristinare una pratica che 
è risultata rovinosa per il 
nostro Paese, poiché porta­
trice di gravi rischi per l'in­
tero quadro democratico. 

Appare, dunque, di crescen­
te necessità e urgenza l'incon­
tro e il confronto sui grandi 
temi dell'economia — anche 
livornese — silo scopo di rag­

giungere la chiarezza e. con 
larga unità di tutte le for­
ze democratiche, muoversi 
con forma determinazione 
per risolvere i problemi del­
lo sviluppo e del risanamen­
to. senza distogliere mai 1' 
attenzione dalla preoccupan­
te situazione occupazionale 
giovanile e femminile, che 
anche nella nostra provincia 
si manifesta con sintomi ve­
ramente drammatici. 

Ci sembra un atteggiamen­
to molto serio e molto re­
sponsabile quello che vuole I 
futuri sviluppi dell'economia 
italiana, sostenuti dalle lot­
te unitarie a cui vanno an­
che ricondotte le scelte di 
privilegiare il Meridione con 
nuovi, grandi insediamenti di 
complessi industriali, che do 
vranno costituire !.. premesse 
di una robusta struttura pro­
duttiva nell'interessi di quel­
le popolazioni. 

Da questi orientamenti de­
riva la nostra convinzione sul 
potenziamento dell'esistente, 
qui a Livorno, seguendo la 
quale occorre sviluppare la 
piccola e medi* attenda e il 
porto, che sempre più chia­
ramente si presenta some 

strumento importante neko 
sviluppo economico e occupa­
zionale delle attività che in­
fluenza. essendo riuscito a 
conquistare posizioni di gran­
de rilievo nell'impiego di la­
voratori. ormai oltre 6000. ap­
partenenti a varie categorie. 
che k> pongono al secondo 
posto, dopo Genova; e al pri­
mo posto, in senso assoluto. 
in tutto il Mediterraneo per 
la manipolazione di circa 
250.000 contenitori, durante il 
1978. 

I programmi di espansione 
delle strutture e delle opere 
portuali livornesi sono stati 
in parte finanziati e attual­
mente sono In corso di rea­
lizzazione. Tra queste, la più 
importante è la Darsena To­
scana, la quale consentirà di 
estendere ed affondare an­
cor più le radici dello scalo 
marittimo labronico in To 
scana, Emilia, Umbria, Lom­
bardia. Veneto, sino alla Ger­
mania e all'Austria. 

E ciò per riconosciute ca­
pacità del lavoratori e degli 
operatori economici interes­
sati a questo porto, che or-
t i n i — n o fi lavoro su basi 
modem* • più rispondenti 

alle necessità della produzio­
ne. ottenuta a costi molto 
contenuti, se non talvolta ad­
dirittura decrescenti. 

Non appena sarà ultimata 
la costruzione della Darsena 
Toscana e I piazzali di ser­
vizio saranno corredati delle 
previste attrezzature, è cer­
to che il nostro scalo marit­
timo svolgerà una funzione 
di primaria importanza, nel­
l'interscambio del nostro Pae­
se col monao e, nel proprio 
retroterra, produrrà sensibili 
incentivazioni nelle numero­
se e varie attività economi­
che. offrendo, in tal modo. 
molte occasioni anche sul 
piano occupaztonaie. 

Bisogna quindi sollecitare 
intanto un maggior slancio 
nella costruzione di quest'ope­
ra al fine di ottenere, alme­
no entro quest'anno, l'uso di 
un primo tratto, per alleg­
gerire la pesante situazione 
delle navi in attesa di rag­
giungere le banchine por­
tuali per compiere le opera­
zioni di sbarco e imbarco dt 
merci. 

Naturalmente, nello stesso 
tempo, occorrerà che anche 
la soluzione del prubteum òet 

collegamenti viari (camionali 
e ferroviari) con la costruen-
da Darsena Toscana sia in 
concreto rapidamente attua­
ta per consentire l'afflusso e 
il deflusso di merci a pezzo 
e dei contenitori nel tratto 
che sarà posto in allesti­
mento. 

Gli enti preposti alla defi­
nizione degli indirizzi da se­
guire nella realizzazione dei 
collegamenti camionali e fer­
roviari. devono farlo con tut­
ta sollecitudine, perché ogni 
ulteriore loro ritardo risulte­
rebbe incomprensibile, per I 
gravi danni alla nostra eco­
nomia e all'occupazione cit­
tadina in modo particolare. 

Da questi problemi sembra 
anche scaturire chiaro il sug­
gerimento di una gestione 
pubblica del porto, che co­
stituisca il futuro aasetto am­
ministrativo di tutu gli scali 
marittimi nazionali per cui 
sia possibile l'attuazione di 
una effeace politica marina­
ra, elaborata col concorso di 
tutte le forse politiche demo­
cratiche. 

Incontri con 
Ronconi e Fo 
nelle scuole 
di Pontedera 

Si sta svolgendo un'inizia­
tiva di sperimentazione nel­
le scuole medie superiori di 
Pontedera, coordinata dal 
Centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale, che 
ha come tema « itinerari ver­
so il teatro ». 

A questo lavoro partecipa­
no con interesse numerosi 
studenti delle scuole medie 
superiori e si è iniziato con 
alcuni incontri a cui hanno 
preso parte Ferrucci Masini 
e Ferdinando Tavianl. oltre 
ad alcuni attori del « Picco­
lo » di Pontedera. 

Domani nell'aula magna 
del liceo classico di Ponte­
dera ci sarà un incontro fra 
gli studenti che partecipano 
a questo lavoro. Luca Ron­
coni e Marisa Fabbri, incon­
tro incentrato sull'attività 
del laboratorio di Prato ohe 
ha raggiunto risultati fra I 
più interessanti nel campi 
dello spazio scenico e del­
l'uso della voce. 

Tali incontri si terranno 
al mattino a scuola ed al po­
meriggio presso la sede del 
centro di Pontedera. 

Il programma prevede un 
Incontro con Darlo Fo, fis­
sato per 11 mese di aprile, 
In marzo ci sarà un incon­
tro con Franco Ruffini e il 
comico Bu.stric sul tema «Le 
forme della comicità ». Dal 
20 al 25 marzo una serie di 
spettacoli nel quadro della 
rassegna « Burattini fra O-
riente e Occidente », 

60 milioni deHa 
Regione per 

l'impianto ittico 
di Orbetello 

La Giunta regionale to­
scana lia deciso di appro­
vare un contributo di «0 mi­
lioni per la realizzazione a 
Orbetello di un centro pilota 
del CNH per la riproduzio­
ne e l'allevamento delle spe­
cie ittiche eurialine. La ri­
chiesta di contributo è 6tata 
avanzata dal sindaco di Or­
betello Piero Vongher al pre­
sidente della Regione Mario 
Leone. 

Le specie Ìttiche eurialine 
(organismi acquatici che tol­
lerano ampie variazioni di 
salinità dell'acqua) sono sta­
te studiate dal CNR a Or­
betello in accordo col Co­
mune. 

In questo centro pilota è 
stata sperimentata con suc­
cesso la riproduzione del ce­
falo. della spigola che Insie­
me all'anguilla hanno rag­
giunto la pezzatura commer­
ciale. 

A seguito di questi risul­
tati stanno sorgendo nel 

territorio comunale una se­
rie di iniziative pubbliche e 
private nel settore dell'alle­
vamento ittico e della tra­
sformazione del pescate 

Per questo, il CNR ha stan­
ziato nel 1978 la somma di 
1 miliardo e cinquecento mi­
lioni per la costruzione di 
un reparto distaccato del la­
boratorio per lo sfruttamen­
to delle lagune la cui sede 
è In Lesina, su terreno co­
munale datogli In conces­
sione. 

Nuovi fondi 
della Regione 
per l'edilizia 

scolastica 
Prosegue lo stato di attua­

zione del programma di edi­
lizia scolastica. Come nelle 
precedenti riunioni la Giun­
ta regionale toscana ha ap­
provato una serio di impe­
gni di spesa e di perizie con­
nessi con i lavori Inclusi nei 
due programmi triennali del­
la legge 412 deliberati a suo 
tempo dal Consiglio. I prov­
vedimenti sono stati Illu­
strati dall'assessore per le 
Opere pubbliche 

Nel comune di Pelago (PI», 
per lavori di costruzione del­
la scuola materna in località 
S. Francesco, la Giunta re-

| gionale ha deliberato un'in­
tegrazione di finanziamento 
di 89 milioni rispetto all'Im­
porto complessivo di 136 mi­
lioni. 

Nel comune di Bagno a 
Ripoli (FI) per lavori di co­
struzione della scuola me­
dia di Sorgane è stato ap­
provato l'ulteriore impegno 
di spesa di 59 milioni e 696 
mila per integrare l'importo 
complessivo di 276 milioni. 

Nel comune di Pieve San­
to Stefano (AR), per lavori 
di completamento dell'Istitu­
to professionale di Stato per 
l'agricoltura, è stata appro­
vata la spesa di 440 millrn< 
ed è stata impegnata subito 
la cifra di 200 milioni. 

Nel comune di massa, per 
il completamento della scuo 
la di via Saraceni è stat" 
approvata la spesa di 75 mi 
lioni. 

Pistoia * Primo risultato del la lotta dei lavoratori 

Alla LMI non saranno 
licenziati 61 operai 

Italo Piccini 

PISTOIA — Nell'incontro 
svoltosi a Firenze tra la FLM 
e la direzione della LMI, è 
stato raggiunto un primo im­
portante, anche se parziale, 
risultato: la azienda non da­
rà corso alla procedura dei 
licenziamenti a Limestre. L' 
accordo tuttavia comporterà 
Il proseguio dell'attuale cas­
sa integrazione straordinaria, 
e la sua estensione allo sta­
bilimento di Limestre. 

Questo primo risultato con­
sente però alle organizzazio­
ni sindacali, alle forze poli­
tiche e alle istituzioni di af­
frontare con maggiore sere­
nità le tematiche poste dal 
piano di ristrutturazione a-
vanzato dalla direzione azien­
dale, senza l'assillo di arri­
vare ad una conclusione en­
tro il periodo ristretto pre­
visto dalla procedura dei li­
cenziamenti, con il rischio 
di aver dovuto arrivare a 
concludere sulle condizioni 
poste dalla LMI. 

Questo primo risultato 
schiarisce parzialmente la si­
tuazione alla LMI perché. 
ora. occorre misurarsi con la 
volontà dell'azienda, espressa 
nel suo piano, di voler ri­
durre complessivamente l'oc­
cupazione di 363 unità attra­
verso 11 trasferimento di 120 
lavoratori a Fornaci di Barga. 

Per il 5 febbraio è previ­
sto un nuovo incontro tra 
organizzazioni sindacali e di­
rezione LMI. per discutere 
proprio del piano di ristrut­
turazione. Nel frattempo i sin­
dacati. sempre a proposito 
del piano, avranno una serie 
di incontri con la Regione. 
gli enti locali ed i partiti 
politici. 

Il 25 genneio. a Firenze, 
si era riunito anche il coor­
dinamento sindacale naziona­
le del gruppo LMI per pren­
dere in esame gli sviluppi 
della situazione del gruppo; 
con particolare riferimento al­
le linee generali dei processi 
di ristrutturazione che sono 
in atto, e ai dannosi effetti 
che essi producono in alcu­
ne realtà aziendali, a parti­
re dagli stabilimenti della 
montagna pistoiese. 

Il Coordinamento ha con-

se hai bisogno di sokJt 

C0irlhlAVr 
ti apre la porta, 
!sut>:o! 

diviso il giudizio espresso dal­
le strutture sindacali della 
Toscana, ritenendo che l'obiet­
tivo dell'azienda di ridurre 
drasticamente i livelli occu­
pazionali a Gampotizzoro e 
a Limestre debba essere re­
spinto non solo perché in 
aperta e scandalosa contrad­
dizione con gli impegni sot­
toscritti nell'accordo del lu­
glio '77, che prevede il turn­
over. ma anche perché sono 
concretamente possibili in­
terventi di riorganizzazione 
e diversificazione della pro­
duzione che consentano il 
consolidamento, ma non la 
riduzione della occupazione. 

L'apertura della procedura 
per i licenziamenti ha dimo­
strato una volta di più la 
volontà della LMI di impor­
re unilateralmente le proprie 
condizioni, per sconfiggere il 
sindacato e espropriare i la­
voratori di qualunque potere 
di controllo e di verifica sul­
la natura delle scelte azien­
dali. 

Tuttavia. Insieme a quelli 
In atto nelle aziende pisto- i 

Iesi, 1 processi di ristruttu­
razione, assai Intensi, si stan­
no realizaando in tutto 11 
gruppo. 

Anche per questo è ne­
cessaria una risposta unita­
ria di tutti l lavoratori del­
la LMI per andare al più 
presto all'incontro in sede 
nazionale che la FLM ha ri­
chiesto da quasi due mesi; 
in questa occasione dovrà es­
sere verificato lo stato di at­
tuazione dell'accordo del '77 
e le scelte di investimenti e 
occupazionali che l'azienda 
intende compiere. 

Il Coordinamento sindacale 
come prima risposta alle re­
centi iniziative della LMI. 
che si ascrivono nella linea 
reazionaria intrapresa dal pa­
dronato pubblico e privato 
in vista della vertenza per 
Il contratto nazionale di la­
voro della categoria, ha pro­
clamato quattro ore di scio­
pero articolato, da tenersi en­
tro il 9 febbraio, in tutte le 
fabbriche del gruppo. 

Fabrizio Carraresi 

COFJNAT 
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la prima Società sptcitlittata 
per Wwmiwwtnti sa anta: •*• 
sta portare II libretta «eHa Ve-
atra aaliimoailo (ancha aa iao-
taceta)* per ottenere 
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CIOMEI 
LIVORNO 

Salsina Cirio 210 
Pummarò Star 260 
Riso Curii R.B 690 
Olio Cuore 1.700 
Olio girasole Sigillo . . . . . . 1.000 
Olio di Soia 800 
Olio oliva 1.950 
Olio Carapelii 2.000 
Olio Dante 2.150 
Caffé Suede gr. 200 1200 
Caffé Bourbon gr. 200 1300 
Caffé Splendici gr. 200 1300 
Biscotti Mulino Bianco pacco doppio 590 
Biscotti Mellin 380 
Otto dadi Star 240 
Margarina nuova Rama 360 
Whisky W. Lawson 3.650 
Brandy O.P. Reserve 2.500 

PANETTONE BAULI - PANDORO ALEMAGNA 
PANETTONE MOTTA 

A META9 PREZZO 


